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OGGETTO: Convenzione per l’affidamento ai Consorzi di Bonifica della realizzazione, gestione e 
manutenzione delle opere, degli impianti e delle attività inerenti alla difesa del suolo di cui alla 
Legge Regionale 11 dicembre 1998, n. 53 “Organizzazione regionale della difesa del suolo in 
applicazione della Legge maggio 1989 n. 183” (articolo 35 comma 2). CUP B97G25000680002. 
Decisione a contrarre per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 
n. 36/2023, della fornitura di n. 62.000 litri di gasolio agricolo ad accisa agevolata per uso 
autotrazione e approvazione avviso di indagine di mercato.  



VISTO lo Statuto consortile; 

VISTE le leggi regionali del Lazio: 

- la L.R. 21 gennaio 1984, n.4 “Norme in materia di bonifiche e Consorzi di bonifica”; 

- la L.R. 7 ottobre 1994, n.50 “Nuove norme in materia di bonifica e Consorzi di bonifica”; 

- la L.R. 11 dicembre 1998, n.53 “Organizzazione regionale della difesa del suolo in applicazione della 

Legge 18 maggio 1989, n.183”; 

- la L.R. 10 agosto 2016, n.12 “Disposizioni transitorie in materia di Consorzi di Bonifica – Modifiche 

alla L.R. 21 gennaio 1984, n. 4 “Norme in materia di bonifica e di Consorzi di Bonifica”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. T00148 del 27/09/2024, pubblicato sul BUR Lazio 

n. 79 del 01/10/2024, con il quale è stata nominata Sonia Ricci quale Commissario Straordinario dei Consorzi 

di Bonifica “Valle del Liri”, “A Sud di Anagni” e “Conca di Sora”; 

PREMESSO CHE 

- l’art. 9 della L.R. n. 53/1998 ha delegato alle Province le funzioni amministrative inerenti tra l’altro le 

opere e gli impianti di bonifica e di irrigazione;  

- l’art. 34 (compiti dei Consorzi di Bonifica) della citata legge stabilisce che le Province provvedono, 

mediante affidamento ai Consorzi di Bonifica, alla realizzazione, gestione e manutenzione tra l’altro delle 

opere e degli impianti di bonifica e di irrigazione nonché dei corsi d’acqua per i quali, ai fini della 

salvaguardia della pubblica incolumità e della sicurezza del territorio, è organizzato un servizio pubblico 

di manutenzione (SPM) ai sensi dell’art. 31 della medesima legge; 

- l’art. 35 della citata legge prevede che l’affidamento delle citate opere, degli impianti e delle attività 

avvenga previa stipula di apposita convenzione di gestione tra la Provincia e il Consorzio di Bonifica, sulla 

base di una convenzione tipo e relativo disciplinare approvati dalla Giunta Regionale; 

- con deliberazione commissariale n. 139/2022 è stato nominato RuP delle succitate attività di 

manutenzione in convenzione l’ing. Roberto Pignatelli, responsabile del settore Progettazione e 

Direzione Lavori; 

- la L.R. n. 19/2024 ha apportate alcune modifiche alla L.R. 53/1998, inserendo tra le opere finalizzate alla 

difesa del suolo gli impianti di irrigazione che assolvono a funzioni di mitigazione del rischio idraulico, 

idrogeologico e di miglioramento dei contesti ambientali; 

- con deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 1153 del 28 novembre 2025 è stato approvato 

l’elenco delle opere e degli impianti pubblici di irrigazione dichiarati di preminente interesse regionale, 

ai sensi dell’art. 4 co. 1 lettera a bis) della L.R. n. 53/1998, in cui sono ricompresi gli impianti irrigui del 

Gari, del Liri, del Forma Quesa e Cassino S.Elia Fiumerapido, gestiti dal Consorzio di Bonifica “Valle Del 

Liri”; 

- con deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 1156 del 28 novembre 2025 è stato approvato lo 

schema di convenzione per l’affidamento ai Consorzi di Bonifica della realizzazione, gestione e 

manutenzione delle opere, degli impianti e delle attività inerenti alla difesa del suolo per il periodo 2026-

2030 ed è stato stanziato, per l’annualità 2026, l’importo complessivo di € 18.000.000,00, di cui € 

1.440.000,00 in favore del Consorzio di Bonifica Valle del Liri; 

- con la medesima deliberazione di Giunta Regionale n. 1156 del 28 novembre 2025, sono stati confermati 

in relazione all’annualità 2026 i criteri di attribuzione dei contributi ai Consorzi di bonifica, aggiornati 

con D.G.R. n. 155/2025 con la quale, in coerenza con il principio di mitigazione del rischio idraulico 

idrogeologico e di miglioramento dei contesti ambientali, introdotto dalla L.R. 19/2024, è stato 

aumentato, rispetto alle previsioni della DGR 890/2020 e della DGR 414/2021 (quest’ultima di 

approvazione della Convenzione 2021/2025), il peso percentuale relativo al criterio di “pericolosità 



idraulica”, anche in ragione dei noti fenomeni atmosferici che si susseguono più frequentemente ed in 

maniera più intensa; 

- con deliberazione commissariale n. 18/2026 si è preso atto dello schema di convenzione per 

l’affidamento ai Consorzi di Bonifica della realizzazione, gestione e manutenzione delle opere, degli 

impianti e delle attività inerenti alla difesa del suolo per il periodo 2026-2030 approvato con la 

richiamata DGR n. 1156/2025;  

- con deliberazione commissariale n. 20/2026 è stato approvato il programma degli interventi di 

manutenzione dei corsi d’acqua, delle opere idrauliche e di gestione delle opere e degli impianti di 

bonifica per l’anno 2026; 

- le attività previste dal programma di decespugliamento e risagomatura dei corsi d’acqua e di 

manutenzione degli impianti di irrigui sono svolte dal Consorzio in amministrazione diretta con mezzi di 

proprietà o a nolo, e con proprio personale,  

- per l’esecuzione delle succitate attività è necessario acquistare carburante diesel per il funzionamento 

degli escavatori e dei trattori decespugliatori; 

- il Consorzio è beneficiario dell’agevolazione fiscale (aiuto di stato) sull’acquisto del carburante agricolo, 

per i lavori eseguiti nell’ambito dei propri territori e delle rispettive attività istituzionali, concesso nei 

limiti di quanto disposto dal Ministero delle Finanze con Decreto n. 454 del 14/01/2001 e ss.mm.ii. 

CONSIDERATO CHE  

- si ravvisa la necessità indifferibile e urgente di procedere all'approvvigionamento di complessivi 62.000 

litri di gasolio agricolo per autotrazione, per un periodo stimato di mesi 6 (sei), al fine di assicurare la 

continuità dei servizi di bonifica e l'operatività dei cantieri; 

- l'importo a base di affidamento per la fornitura in oggetto è stato stimato in € 

56.868,53(cinquantaseimilaottocentosessantotto/53), oltre IVA al 10%, determinato sulla base del costo 

medio degli acquisti stimati per l'anno 2025, comprensivo di una maggiorazione del 10% a copertura 

delle fluttuazioni di mercato dei prodotti petroliferi;  

- ai sensi dell'art. 120 del D.lgs. 36/2023, e in conformità alle previsioni della lex specialis, 

l'Amministrazione si riserva l'opzione di variazione delle prestazioni (c.d. "quinto d'obbligo" o estensione 

contrattuale) fino alla concorrenza del 20% dell'importo contrattuale iniziale;  

- il valore massimo stimato dell'appalto, comprensivo dell'eventuale opzione del 20%, ammonta 

complessivamente a € 68.242,24 (sessantottomiladuecentoquarantadue/24), oltre IVA di legge;  

- la fornitura dovrà essere eseguita mediante consegne frazionate, con quantitativi variabili tra i 1.000 e i 

10.000 litri e cadenza media settimanale, franco depositi consortili siti in: Via Ravano - Pontecorvo (FR) 

e Via Appia - Cassino (FR); 

- ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 le stazioni appaltanti 

procedono all’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 

e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi 

o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 

diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di 

previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 



appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, 

comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- pur vertendosi in ipotesi di affidamento diretto sottosoglia, il Consorzio intende operare nel pieno 

rispetto dei principi di cui all'art. 3 del Codice (accesso al mercato) e di trasparenza, concorrenza e 

rotazione;  

- a tal fine, il Rup con nota prot. n. 2325/2026 ha proposto l'avvio di un'indagine di mercato mediante 

pubblicazione di un Avviso Esplorativo sulla Piattaforma acquisti telematici di ANBI Lazio, finalizzato a 

raccogliere manifestazioni di interesse da parte degli operatori economici qualificati del settore;  

- saranno invitati a presentare offerta/preventivo tutti gli operatori economici che avranno manifestato 

interesse entro i termini e che risulteranno in possesso dei requisiti di ordine generale e speciale 

richiesti;  

-  il criterio di selezione della migliore offerta sarà quello del minor prezzo, determinato mediante il 

maggior sconto percentuale unico incondizionato offerto rispetto ai Prezzi Medi Informativi Dei Prodotti 

Petroliferi (Gasolio agricolo) rilevati e pubblicati dalla Camera di Commercio (CCIAA) di Modena (rif. 

https://www.mo.camcom.it/tutela-legalita-mercato/prezzi/petroliferi*), vigenti alla data di emissione 

di ciascun ordinativo di fornitura; 

- in conformità a quanto disposto dall' art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento all' 

affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all'articolo 106; 

- inoltre, con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non 

richiedere la garanzia definitiva per l'esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto 

valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di 

esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

DATO ATTO CHE  

- ai sensi dell’art. 17 c. 1 del Dlgs n. 36/20223 prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte; 

- l’art. 17, c. 2, del D.lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre 

individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 

carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

- ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.lgs. n. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, 

commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza europea; 

- si provvederà all'acquisizione del Codice Identificativo di Gara (CIG) tramite le piattaforme certificate in 

uso presso l'Ente; 

RITENUTO di dover procedere in merito; 

VISTO il D.lgs. n. 36/2023 e, in particolare, gli artt. 17 e 50; 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

DELIBERA 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente deliberato. 



- di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 c. 1 lettera b) del D.lgs. n. 36/2023, della 

fornitura di n. 62.000 litri di gasolio agricolo ad accisa agevolata previa indagine di mercato da esperirsi 

tramite pubblicazione di Avviso Esplorativo sulla Piattaforma acquisti telematici di ANBI Lazio; 

- di approvare il quadro economico dell'affidamento come di seguito dettagliato:  

- Importo a base di gara (soggetto a ribasso): € 56.868,53;  

- Opzione di variazione (+20%): € 11.373,71;  

- Valore complessivo stimato (escl. IVA): € 68.242,24;  

- di stabilire che il criterio di aggiudicazione sarà quello del maggior sconto percentuale unico offerto sui 

prezzi medi informativi pubblicati dalla CCIA di Modena, applicato al prezzo vigente al momento di ogni 

singola richiesta di approvvigionamento; 

- di approvare lo schema di avviso esplorativo e la relativa modulistica allegata al presente atto; 

- di precisare che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 

17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

- di impegnare la somma complessiva di € 75.066,46 nell’ambito B Upb 1 capitolo 20103 del bilancio di 

previsione per l’esercizio 2026. 

La presente deliberazione verrà pubblicata nelle forme previste dallo Statuto consortile e trasmessa alla 

Regione Lazio ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 4 del 21/01/1984. 

 
IL DIRETTORE 

Aurelio Tagliaboschi 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs n. 39/93 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Sonia Ricci 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs n. 39/93 

 




